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NUOVI AMICI IN ISRAELE
Era il primo giorno del nuovo anno scolastico. Naomi e la sua famiglia si erano trasferiti 
da poco in Israele. Non aveva ancora degli amici e non sapeva parlare ebraico, perciò si 
sentiva molto insicura e sola mentre attraversava il cancello d’ingresso della scuola.

Proprio allora, una bambina della sua età le si avvicinò. “Shalom. Sei nuova in questa 
scuola?” “Sì” rispose Naomi, “ma ancora non so parlare ebraico. Conosco solo poche 
parole.” “Non c’è problema” rispose la bambina. “Noi ci siamo trasferiti in Israele circa 
un anno fa e anch’io ho dovuto imparare l’ebraico. Mi chiamo Talia. Vieni, ti voglio 
presentare alcuni altri amici che sono arrivati in Israele da poco.”

Talia fece vedere a Noemi la scuola, le classi e il cortile. Quando arrivarono alle 
altalene, c’era un bambino. “Shalom, David. Questa è Naomi. Si è trasferita da poco in 
Israele e non sa ancora parlare ebraico.” “Shalom Naomi. Benvenuta in Israele e nella 
nostra scuola. La nostra famiglia è arrivata da poco e all’inizio nemmeno io sapevo 
parlare ebraico, ma vedrai che imparerai presto. Vieni, devi conoscere il resto dei nostri 
amici, siamo molto uniti.” Alla fine della giornata, Naomi aveva conosciuto bambini e 
bambine da tanti paesi diversi, alcune dei quali non aveva mai sentito nominare, ma ora 
tutti vivevano in Israele. Dopotutto, era quello il paese che Dio aveva messo da parte 
per gli ebrei, e tutti loro ricordavano che i loro nonni avevano atteso molti anni per 
poter vivere lì. Adesso erano loro a poter vivere quel sogno!

Quel pomeriggio, quando Naomi tornò a casa, i suoi genitori notarono il suo grande 
sorriso e le chiesero come fosse andata la giornata. Lei rispose: “Ho conosciuto tanti 
nuovi amici, le cui famiglie sono arrivate da molti paesi diversi: America, Francia, 
Marocco, Etiopia … E mi hanno insegnato delle nuove parole in ebraico come ‘Toda’, che 
significa ‘grazie’. Non vedo l’ora di tornare a scuola domani!”

Ben presto anche i suoi genitori trovarono degli amici 
che li aiutarono a cercare i negozi dove fare la spesa 
e insegnarono loro come prendere gli autobus per 
raggiungere le giuste destinazioni. Dopo poco tempo 
iniziarono a viaggiare in altre parti del paese e 
scoprirono che Israele era ancora più bello di quello 
che avevano pensato prima di trasferirsi. La famiglia 
partecipò ad alcune lezioni speciali di ebraico, che 



resero la vita più facile per tutti loro. Iniziarono perfino a parlare un 
po’ di ebraico a casa.

Dopo un po’ di tempo arrivò il compleanno di Naomi. Si ricordò di 
tutti gli amici che, in passato, partecipavano sempre alle sue feste 
di compleanno. Per un momento si sentì molto triste a pensare che 
non sarebbe stato possibile per loro partecipare quell’anno. Ma aveva 
conosciuto dei nuovi amici, quindi invitò loro. Si divertirono un sacco e i 
bambini le insegnarono delle nuove canzoni in ebraico. Risero, danzarono 
e trascorsero una bellissima giornata.

Qualche mese dopo, Naomi ricevette una lettera da parte della sua 
amica Hadassah, che conosceva fin da piccola prima che la sua famiglia 
si trasferisse in Israele. Hadassah le scriveva che anche la sua famiglia 
stava prendendo la grossa decisione di trasferirsi in Israele e che 
sarebbero arrivati di lì a qualche mese. Era una notizia stupenda! 
Naomi era emozionatissima all’idea di presentarla a tutti e già sapeva 
che, se il fratello di Hadassah avesse conosciuto David, i due sarebbero 
subito diventati amici.

Quando Hadassah e la famiglia arrivarono in Israele, Naomi si era già inserita a 
scuola e nella comunità. Insegnò perfino alcune parole in ebraico ad Hadassah e, 
ben presto, quest’ultima conobbe tutti gli amici di Naomi. Che periodo meraviglioso 
trascorsero tutti insieme. Hadassah raccontò a Naomi di tutti gli amici della loro 
vecchia sinagoga e di quanto mancasse a tutti. Ora che Hadassah e Naomi erano 
di nuovo insieme, iniziarono a sperare e pregare che anche i loro amici della 
sinagoga si unissero a loro in Israele. Hadassah diede a Naomi anche dei regali 
e dei messaggi speciali da parte degli amici della sua vecchia scuola. Questi 
amici non erano ebrei come loro, quindi non si sarebbero trasferiti in Israele, ma 
mentre Naomi leggeva le loro lettere e apriva i loro regali, si ricordò con affetto 
dei bei momenti passati insieme. Era stato difficile per i suoi vecchi compagni di 
scuola dire addio a Naomi e Hadassah quando si erano trasferite in Israele. Ma 
avevano imparato che era desiderio di Dio che gli ebrei vivessero in Israele, quindi 
avevano pregato per loro e detto loro parole incoraggianti quando erano partite. 
Da allora, le due bambine continuarono a condividere tante belle notizie con i loro 
amici non ebrei.
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FOGLIO DI LAVORO

Scrivi da sinistra a destra

Scrivi da destra a sinistra 

Grazie

C E R T I F I C A T O
di merito per aver completato la prima 

classe ulpan

conferito a



COLORA
“Con un fischio li raccoglierò perché li voglio riscattare.” 

Zaccaria 10:8


